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	UNIONE ITALIANA DEI LAVORI AGROALIMENTARI





   Nardiello: “Le parole di Guido Barilla, motivo di orgoglio per il sindacato lucano”

Nell’intervista rilasciata a Panorama Guido Barilla, Presidente dell’omonimo Gruppo, fa una disamina attenta e puntuale sulle scelte e strategie aziendali che hanno contribuito alla crescita ed ai successi della Barilla.

Una valutazione sul made in Italy che va in controtendenza con quanto dichiarato da altri (e alti) manager del modo imprenditoriale italiano.

Infatti, Barilla dichiara che il successo del Gruppo è legato a tutto ciò che è Italia: lavoro, cultura e processi produttivi, con una chiosa finale che evidenzia che una Barilla senza Italia non potrebbe esistere.

“La Uila di Potenza, dichiara Nardiello, ha molto apprezzato le parole di Barilla e la considerazione su Melfi che, come ha evidenziato il Presidente, ha il più basso livello di assenteismo, nettamente al di sotto della media nazionale.”

“Mi piace sottolineare la considerazione più alta dell’intervista che sta nella valutazione dei rapporti sindacali che egli stesso considera di grande collaborazione. E’ questo l’atteggiamento che la UILA e le altre OO.SS. di settore hanno sempre tenuto a preservare in Barilla come in Ferrero (altro esempio dove la concertazione e la crescita aziendale viaggiano a braccetto).

L’orgoglio, l’identità storica di chi fa sindacato, continua Nardiello, sta tutta nel puntiglio, nella meticolosità, nella tenacia con cui bisogna chiedere per poi trattare i problemi concreti dei lavoratori, le condizioni di lavoro, il salario, i ritmi, i carichi, la sicurezza, la professionalità, in una parola la dignità della persona che lavora, in ogni luogo di lavoro”.   

“Portare la contrattazione in azienda non è mai stato facile. La globalizzazione, si sa, ha portato rischio e incertezza, e impone un cambio di passo, una ridefinizione a vasto raggio anche del nostro modo di fare contrattazione: nuovi contenuti, nuovi metodi, nuovo approccio al problema della rappresentanza, che non può che essere “plurale” e rispettosa delle differenze. La rivisitazione delle forme e delle materie negoziali non modifica però l’intuizione di fondo: il lavoro è (e continua ad essere!) il più forte ancoraggio tra persona e società, è lì che noi tutti investiamo il meglio di noi, le nostre competenze. Il nostro è un obiettivo decisamente “mite”: coniugare il benessere dei lavoratori con la crescita e lo sviluppo dell’impresa”. 

“Questo è il sindacato che ha a cuore il futuro dei lavoratori. In Barilla, ad esempio, abbiamo avviato, conclude Nardiello, la discussione sul rinnovo dell’integrativo aziendale con la convinzione di partire dal comune presupposto di considerare i lavoratori non come una “massa” compatta e indistinta, ma come una comunità di soggetti con identità e interessi differenziati; ed è proprio la capacità di trovare sinergie tra interessi diversi che rende possibile rappresentare la pluralità e concordare soluzioni condivise che rispettino le esigenze di flessibilità dell’impresa e anche quelle dei lavoratori”.
E le parole di Guido Barilla ci danno ragione…………………..
Potenza, 02.12.2010
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